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COMUNE DI SAN SEBASTIANO DA PO 

PROVINCIA DI TORINO 
P.zza Sandro Pertini 1 -  C.A.P. 10020 - Cod. Fisc. 82500710015 – P.IVA 01734020017 

Telef. 011/91.91.221 - Telef.011/91.91.036 - Fax. 011-91.91.303 
Indirizzo e-mail: tecnico@comunesansebastianodapo.it  

 

BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA 
(art. 3.37 D.lgs. 163/06) 

 
 
Il Comune di San Sebastiano da Po  con sede in Piazza Sandro Pertini n° 1, 
intende procedere mediante procedura aperta all'appalto dei lavori di 
“ampliamento cimitero PIEVE – II lotto – realizzazione n. 80 loculi comunali”, 
secondo il progetto approvato con deliberazione della Giunta Comunale n° 22 del 
19 marzo 2009. 
 

Importo a base d’asta: €.89.093,06 
Oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso ai 
sensi dell’art.131, comma 3 del D.Lgs. 163/2006 

 
€.1.828,33 

Importo totale €.90.921,39 

 
Codice Identificativo Gara (C.I.G.):  0297358B92 
Codice unico di progetto (C.U.P.):  I95D08000050004 
Codice (C.P.V.):   45215100-8 (Lavori di costruzione edifici per servizi sanitari) 

 
LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 

 
Categoria prevalente  0G1 (edifici civili ed industriali)  
classifica I - importo         €. 82.796,37 
Categoria scorporabile OS 30 (Impianti elettrici) 
Classifica I - importo         €.    1.395,69 
Categoria scorporabile OS 3 (Impianti idrico sanitari) 
Classifica I - importo         €.    4.901,00 
Totale importo          €.  89.093,06 
 
LUOGO DI ESECUZIONE: 
Comune di San Sebastiano da Po – cimitero PIEVE, (via Chivasso -  ex S.S. 458). 
 
CONSEGNA DEI LAVORI: 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
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TERMINE DI ESECUZIONE DELL’APPALTO: 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori, in giorni naturali e continui decorrenti 
dalla data del verbale di consegna è di 120 (centoventi) giorni naturali 
consecutivi, come stabilito dall’art. 14 del capitolato speciale d’appalto. 
 
PENALI IN CASO DI RITARDO: 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori viene 
applicata una penale pari allo 1‰ (uno per mille) dell'ammontare netto 
contrattuale secondo quanto previsto dalla normativa vigente, e comunque non 
superiore al 10% dell’importo contrattuale. 
 
MODALITA’ DI FINANZIAMENTO: 
Mutuo Cassa Depositi e Prestiti – Pos. N. 4508520 
 
PAGAMENTI IN ACCONTO: 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di 
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del 
capitolato, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute al raggiungano 
l’importo complessivo dei lavori (art. 21 del capitolato speciale d’appalto). 
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTO: 
L'appalto in oggetto sarà aggiudicato con procedura aperta di cui all’art. 55 del D. 
Lgs. 163/2006, con il criterio del prezzo più basso, inferiore al prezzo posto a 
base di gara, determinato mediante offerta in ribasso sull’importo dei lavori posto 
a base di gara ai sensi dell’art. 82.2.b del D.Lgs. 163/2006 e con le modalità di 
cui all’art. 90 del D.P.R. 554/99, con esclusione delle offerte anomale in caso di 
offerte in numero superiore o uguale a 10 (art. 124.8 D.Lgs. 163/2006). 
A tale proposito si precisa che, in caso di dieci  o più offerte, sulla base dei ribassi 
percentuali offerti, il calcolo della prima media aritmetica verrà effettuato 
escludendo il 10% (arrotondato all'unità superiore) delle offerte di maggior 
ribasso ed il 10% (arrotondato all'unità superiore) delle offerte di minor ribasso. 
In presenza di offerte con pari percentuale di ribasso, l'individuazione di quelle da 
inserire nel novero delle escluse avverrà tramite sorteggio. 
Per i conteggi di cui sopra si terrà conto di quattro cifre oltre la virgola con 
arrotondamento all'unità inferiore per i numeri da 1 a 4 e all'unità superiore per i 
numeri da 5 a 9. 
Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta e, 
nel caso di offerte uguali, si procederà a norma del 2° comma dell'art. 77 del R.D. 
23.5.1924 n° 827. 
Nel caso di offerte in numero inferiore a 10, non si procederà ad esclusione 
automatica, ma la stazione appaltante avrà comunque facoltà di sottoporre a 
verifica le offerte ritenute anormalmente basse, ai sensi dell’art. 86 c. 3 D. Lgs. 
163/2006. 
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SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

 
Possono presentare offerta le Imprese in possesso: 
 
1) dell’Attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici, in corso di 
validità, rilasciata da una S.O.A., regolarmente autorizzata, ai sensi del D.P.R. 
34/2000, per Categoria e Classifica adeguata ai lavori di cui al presente bando, 
ovvero dei requisiti di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n° 34; 
 
2) della Certificazione di qualità UNI EN ISO 9000, laddove richiesta; 
 
3) dei requisiti richiesti dagli art. 38 e 39 del D.Lgs. 163/2006. 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'art. 34 del D.Lgs. 
163/2006, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovvero da 
imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 D.Lgs.163/2006, 
nonché le imprese aventi sede in uno Stato della Comunità Europea alle 
condizioni previste dall'art. 3, comma 7 del D.P.R. 34/2000. 
 
PER LE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE ed i consorzi di cui all'art. 
34 comma d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006, DI TIPO ORIZZONTALE, i requisiti 
economico finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per le 
imprese singole devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere 
posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate 
ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all'intero 
raggruppamento. 
 
PER LE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE ed i consorzi di cui all'art. 
34 comma d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006, DI TIPO VERTICALE, i requisiti 
economico finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti dalla 
mandataria o capogruppo nella categoria prevalente, nelle categorie scorporate 
ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo dei lavori della 
categoria che intende assumere e nella misura indicata per l'impresa singola. 
Non è consentito ad una stessa impresa di presentare contemporaneamente 
offerta in più di una associazione temporanea o consorzio ovvero individualmente 
ed in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, a pena di esclusione di 
tutte le diverse offerte presentate. 
Sono vietate eventuali costituzioni di associazione temporanea fra l'impresa 
aggiudicataria ed altre imprese concomitanti o successive all'aggiudicazione, 
come pure è vietata ogni cessione di appalto e/o di contratto, ai sensi dell'art. 22, 
punto 2, del D.L. 13.5.1991, n° 152, convertito con modificazioni in L.12.7.1991 
n° 203. 
E' vietata l'associazione in partecipazione. 
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E' vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee 
e/o dei consorzi offerenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in 
sede di offerta. 
 
Avvalimento: 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
organizzativo, avvalendosi anche dei requisiti di un altro soggetto dimostrabili con 
l’attestazione della certificazione SOA dello stesso. 
 
SUBAPPALTO: 
 
Il subappalto è ammesso alle condizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e 
all'art. 141 del D.P.R. 554/99. 
La/le eventuali ditte subappaltatrici dovranno essere in possesso dei requisiti 
previsti dall’art. 38 del D.lgs. 163/2006 ed all’art. 28 del D.P.R. 34/2000, ovvero 
in possesso dell’attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici, in 
corso di validità, rilasciata da una S.O.A., regolarmente autorizzata, per categoria 
e classifica del lavoro oggetto del subappalto. 
Non è consentito affidare subappalti a soggetti, che in qualunque forma abbiano 
partecipato al presente appalto (determina Autorità Vigilanza n° 14 del 
15/10/2003). 
Si precisa che la quota subappaltabile della categoria prevalente non può essere 
superiore al 30%. 
 
PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI: 
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno 
effettuati dall'aggiudicatario che è obbligato a trasmettere entro 20 giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con 
l'indicazione delle ritenute e garanzie effettuate. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
geom. Roberto Convertini  – Tel. 011-9191221 – Fax 011-9191303 
 
ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE: 
Il capitolato speciale di appalto, gli elaborati progettuali ed i documenti 
complementari sono visibili sul sito www.comunesansebastianodapo.it 
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE E MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 
Le imprese interessate potranno prendere parte alla gara facendo pervenire al 
Comune di San Sebastiano ad Po – Piazza S. Pertini n° 1 – 10020 San Sebastiano 
da Po – a mezzo posta (raccomandata, assicurata o posta celere) o corriere 
privato, con esclusione della consegna a mano, in piego sigillato timbrato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, entro le ore 11,00 del giorno 27.04.2009 
quanto segue: 
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1) OFFERTA, IN BOLLO, redatta in lingua italiana, consistente nell'indicazione 
del ribasso percentuale espresso in cifre e lettere, (vale, in caso di discordanza, il 
prezzo indicato in lettere) con arrotondamento ad almeno la seconda cifra 
decimale sull’importo a base d’asta di €.89.093,06 (a cui vanno aggiunti 
€.1.828,33 per la sicurezza non soggetto a ribasso) . 
L’offerta, sulla quale dovrà essere posta marca da bollo da € 14,62, dovrà essere 
sottoscritta in ciascun foglio dal concorrente e non potrà presentare correzioni se 
non espressamente confermate e sottoscritte. 
La firma dovrà essere leggibile, apposta per esteso: è nulla l’offerta priva di 
sottoscrizione. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta, per esteso, su ogni foglio, con firma leggibile, 
dall'imprenditore o dal legale rappresentante della società od Ente cooperativo o 
Consorzio o mandatario in caso di riunione di imprese. 
L’offerta dovrà essere chiusa in apposita busta debitamente sigillata con ceralacca 
o timbro e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non dovranno essere 
inseriti altri documenti. 
Sulla busta sigillata contenente l'offerta deve essere indicato l'oggetto della gara 
di appalto ed il nominativo dell'Impresa offerente. Oltre il detto termine non resta 
valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente 
e non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in sede di gara la 
presentazione di altra offerta. 
Si precisa che la lista delle categorie di lavorazioni e forniture per l’esecuzione dei 
lavori ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione 
del corrispettivo che rimane stabilito a corpo nell’ammontare fisso ed invariabile 
riportato in contratto. Il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate 
nella lista suddetta, previo accurato esame degli elaborati progettuali 
comprendenti il computo metrico ed il capitolato speciale d’appalto posti in 
visione dalla stazione appaltante ed acquisibili. 
In caso di associazioni di imprese e/o consorzi non ancora formalmente costituiti, 
tale modulo dovrà essere sottoscritto dai titolari o legali rappresentanti di tutte le 
imprese che costituiranno il raggruppamento e/o consorzio. 
 
2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi del D.P.R. 445/2000, (oppure per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza), in carta libera redatta obbligatoriamente 
(pena esclusione dalla gara) sull’allegato “A”, con sottoscrizione del titolare o di 
un legale rappresentante, accompagnata da copia fotostatica, anche non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore - resa sotto la 
personale responsabilità del dichiarante, riportante l'indicazione: 
- della partita I.V.A.; 
- del codice di attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (5 cifre indicate 
nell’ultima dichiarazione I.V.A.); 
- per l’INAIL del codice ditta e delle relative PAT (Posizioni assicurative 
territoriali); 
- per l’INPS della matricola azienda e della sede competente; per le imprese 
artigiane individuali o familiari la posizione contributiva individuale e la relativa 
sede competente. 
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- per la CASSA EDILE del codice impresa; 
- del CCNL applicato: edile industria; edile Piccola Media Impresa; Edile 
Cooperazione, Edile Artigiano o altro non edile; 
- del numero dei dipendenti dell'impresa che rientra nella seguente fascia: 
- 0 - 5; 
- 6 - 15; 
- 16 - 50; 
- 51 - 100; 
- Oltre 100; 
 
con la quale il medesimo attesti: 
 
a) di aver preso visione del Capitolato speciale d’appalto e degli elaborati 
progettuali tutti, nonché di conoscere ed accettare tutte le condizioni che 
regolano l'appalto; 
b) di essersi recato sul posto ove deve eseguirsi l'opera, di aver preso conoscenza 
delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 
c) che l’impresa è in possesso dell’attestazione di qualificazione all’esecuzione di 
lavori pubblici, in corso di validità, rilasciata da una S.O.A. - regolarmente 
autorizzata, per categoria e classifica del presente bando di cui allega copia 
autentica o copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale - che dovrà 
certificare ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 34/2000 il possesso di certificazione di 
qualità UNI EN ISO 9000 (qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso 
della certificazione di qualità UNI EN ISO 9000, dovrà essere prodotto, a pena di 
esclusione, il relativo certificato, rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle 
norme europee UNI CEI EN 45000. Il certificato di qualità UNI EN ISO 9000 potrà 
essere prodotto, oltre che in originale, in copia semplice con dichiarazione di 
conformità all’originale). Nel caso l’impresa non avesse la certificazione S.O.A., 
dichiarazione del possesso dei requisiti di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n° 34; 
d) di possedere cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione 
Europea, ovvero di possedere residenza in Italia se imprenditore straniero ed 
amministratore di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a 
Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 
e) che l’impresa è iscritta al registro delle Imprese presso la competente Camera 
di Commercio, ovvero presso i registri professionali dello Stato di provenienza, 
con l'indicazione della specifica attività d'impresa; 
f) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo o nei cui riguardi non sia 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
g) l'assenza di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27/12/1956 n° 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’art. 10 della L. 31maggio 1965 n° 575 nei confronti: 
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- del titolare o del /dei direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; 
- di tutti i soci o del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome 
collettivo o in accomandita semplice; 
- degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del/dei direttore/i 
tecnico/i, nel caso si Società di qualsiasi altro tipo o di Consorzio; 
h) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno alla Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 nei confronti: 
- del titolare o del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- di tutti i soci o del/dei direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome 
collettivo o in accomandita semplice; 
- degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore/i tecnico/i 
nel caso di qualsiasi altro tipo di società o consorzio; 
- dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale, e dell’art. 
445, comma 2, del codice di procedura penale; 
i) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 
della legge 19 marzo 1990, n° 55; 
j) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 
k) che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 
di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara; 
l) che l’impresa non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto 
gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
m) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 
n) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara l’impresa 
non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per 
la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 
o) che l’impresa: 
� è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla 
L. 12/03/1999, n° 68; 
� non è nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma avendo alle 
dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15; 
� non è nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma avendo alle 
dipendenze un numero di lavoratori compreso tra i 15 e 35 e non avendo 
effettuato alcuna nuova assunzione 
dal 18 gennaio 2000 (data di entrata in vigore della L. 68/99); 
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p) che nei confronti dell’impresa, non è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9 comma 2 lettera c) del D.Lgs. 231 dell’08/06/2001, o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 
q) che l'impresa: 
� - non si avvale dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001; 
� - si è avvalsa dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso, ma che il 
periodo di emersione si è concluso alla data di scadenza per la presentazione 
dell'offerta; 
r) i lavori o le parti di opere che intenderà subappaltare o concedere a cottimo, 
individuando le relative categorie. In tal caso l'Impresa dovrà provvedere al 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni; 
s) che alla gara in oggetto non concorrono altre imprese nei confronti delle quali 
esistano rapporti di controllo o di collegamento secondo quanto previsto dall'art. 
2359 del Codice Civile; 
t) di concorrere – partecipando come Consorzio di cui all’art. 34, comma 1 lettere 
b) e c) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. – per le seguenti ditte consorziate (indicare ragione sociale e 
sede legale). 
 
Qualora il consorziato indicato, sia a sua volta un Consorzio, indicare la ragione 
sociale dell’impresa esecutrice dei lavori e la sede legale); 
u) in caso di associazione temporanea di imprese non ancora formalmente 
costituita: 
- l'indicazione di tutte le imprese mandanti e/o consorziate e l'impegno formale, 
in caso di aggiudicazione, a conferire, prima della stipulazione del contratto, 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse individuata e da 
qualificare come capogruppo, che sarà chiamata a stipulare il contratto in nome e 
per conto proprio e delle mandanti; 
- In caso di riunioni di imprese e/o consorzi anche non ancora formalmente 
costituite, le dichiarazioni di cui ai punti c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m), n), 
o), p) e q) dovranno essere rese da tutte le imprese riunite/consorziate. In caso 
di associazione temporanea di imprese già costituite dovranno essere allegati alla 
dichiarazione sostitutiva anche il mandato, conferito all’impresa capogruppo dalle 
altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata e la procura 
conferita al legale rappresentante dell’impresa capogruppo. In caso di consorzio 
già costituito dovrà essere allegato alla dichiarazione sostituiva l’atto costitutivo in 
copia autentica del consorzio. 
 
In caso di avvalimento il concorrente deve allegare le seguenti dichiarazioni: 
a) una dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 163/2006, 
attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti S.O.A. del concorrente e dei requisiti S.O.A. 
dell'impresa ausiliaria con allegato, a pena di esclusione, l’attestazione S.O.A. 
propria e dell’impresa ausiliaria, in copia autentica o copia semplice con 
dichiarazione di conformità all’originale (ovvero in caso di non possesso 
dell’attestazione S.O.A. 
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dichiarazione del possesso dei requisiti di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n° 34); 
b) una dichiarazione dell'impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di 
quest'ultima, dei requisiti generali previsti dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 
c) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente, con specifica indicazione delle risorse (risorse economiche o 
garanzie; attrezzature, mezzi o macchinari, beni finiti e materiali, personale) e del 
valore economico attribuito a ciascuna di esse; l’importo complessivo di tale 
valore deve essere pari all’importo di qualificazione S.O.A. delle ausiliarie di cui il 
concorrente si avvale. 
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che 
non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del 
D.Lgs. 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui all'art. 34, 
comma 2 del D.Lgs. 163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla 
gara; 
e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto e del valore 
economico attribuito a ciascuna di esse. Il contratto dovrà specificare ed indicare 
espressamente con i valori di cui al precedente punto c): 
- le risorse economiche e/o garanzie messe a disposizione; 
- i mezzi, attrezzature, beni finiti e materiali messi a disposizione, con 
l’indicazione specifica dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o attrezzature 
con i loro dati identificativi, indicando altresì il valore economico attribuito a 
ciascun elemento; 
- il numero degli addetti messi a disposizione facenti parte dell’organico 
dell’ausiliaria i cui nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio dei 
lavori con specifiche del relativo contratto, indicando altresì il loro valore 
economico complessivo. 
f) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, in luogo del contratto di cui alla lettera e), l'impresa concorrente può 
presentare una dichiarazione sostitutiva avente i medesimi contenuti sostanziali 
del contratto di cui alla lettera e), attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono altresì i medesimi obblighi previsti 
dall’art. 49, comma 5 del D.Lgs. 163/2006. 
 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o 
categoria. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga più di un concorrente, o che partecipino alla medesima gara sia l'impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
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Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'art. 38, 
lettera h) del D.Lgs. 163/06 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante 
esclude il concorrente ed escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità 
per le sanzioni di cui all'art. 6, comma 11 del D.Lgs 163/06. 
L’impresa che risulterà aggiudicataria sarà tenuta a presentare alla stazione 
appaltante la certificazione relativa alla regolarità contributiva a pena di revoca 
dell’affidamento. 
 
3) GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA: pari al 2% dell'importo dei lavori è 
commisurata in € 1.818,43 (euro milleottocentodiciotto/43) da prestarsi sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 
del D.Lgs. 1° settembre 1993 n° 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 gg. dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
Per le imprese in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 o della dichiarazione della presenza 
di elementi significativi e tra loro corredati del sistema di qualità, l’importo della 
garanzia sopra richiamata, purché corredata da tale documentazione, è ridotta del 
50% ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D. Lgs. 163/2006, commisurata ad Euro 
909,21 (euro novecentonove/21). 
La garanzia è, altresì, corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, 
qualora l’offerente risultasse affidatario. 
In caso di Associazioni temporanee di imprese ORIZZONTALI, il beneficio della 
riduzione della garanzia è fruibile solo se tutte le imprese sono in possesso della 
certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO 9000 o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e 
correlati del sistema di qualità; in caso si Associazioni temporanee di imprese 
VERTICALE, il suddetto beneficio è attribuito alle imprese in possesso della 
certificazione di qualità o della dichiarazione, per la quota parte ad esse riferibili. 
4) Modello GAP debitamente compilato e sottoscritto allegato al presente bando: 
 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA: 
 
Sul piego od involucro contenente la busta sigillata con l'offerta e tutti i 
documenti sopra elencati, dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta: 
Offerta per la gara del giorno  28.04.2009, ore 11.00, relativa ai lavori di 
"ampliamento cimitero PIEVE II lotto - realizzazione n. 80 loculi comunali". 
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L’offerta va chiusa da sola in una busta sigillata timbrata e controfirmata sui 
lembi di chiusura, recante l’oggetto della gara e il nominativo dell’impresa 
offerente. Tale busta sarà quindi inclusa nel piego contenente tutti gli altri 
documenti di cui sopra che dovrà pure essere sigillato e controfirmato sui lembi di 
chiusura ed indicare oltre all’indirizzo di questo Comune anche l’oggetto della 
gara di appalto e il nominativo dell’impresa. 
Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, 
per qualsiasi motivo,il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
 
MODALITA’ DI APERTURA DEI PLICHI E DELLE OFFERTE: 
 
L’apertura dei plichi, contenenti i documenti e l’offerta, avverrà in seduta pubblica 
il giorno 28.04.2009 presso una sala Consiliare del Comune di San Sebastiano da 
Po, Piazza S. Pertini n° 1. 
 
Non si darà corso al plico: 
1. che non risulti pervenuto, con le modalità di presentazione dell’offerta di cui 
sopra, entro il termine fissato; 
2. sul quale non sia apposta la scritta indicata nel bando di gara e contenente la 
specificazione della gara o il nominativo dell'impresa mittente; 
3. che non sia sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura. 
Si farà luogo all'esclusione della gara nel caso che: 
1. manchino o risultino incompleti alcuni dei documenti, di cui sopra, richiesti per 
la presentazione dell’offerta; 
2. l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta interna debitamente sigillata, 
timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura recante l'oggetto della gara ed il 
nominativo dell'impresa offerente. 
 
RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI: 
Le Imprese non rimaste aggiudicatarie che volessero la restituzione dei documenti 
e dei certificati a mezzo posta dovranno allegare una busta affrancata 
precompilata. 
 
RISPETTO DELLE NORME A TUTELA DEI LAVORATORI: 
 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa 
appaltatrice è tenuta ad osservare, le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in 
vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
- nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro 
per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e 
aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 
-  l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino 
alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile delle maestranze 
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impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, 
se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 
-  i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 
- � è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 
- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 
-  A garanzia di tale osservanza, sull'importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50%. 
In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata 
da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 
l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. Per quanto sopra l’Appaltatore non può opporre eccezioni alla Stazione 
Appaltante e non avrà titolo alcuno per risarcimento danni o interessi. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non 
vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. Nel caso di formale 
contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del 
procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio 
Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 
L’appaltatore trasmette all’Amministrazione con cadenza quadrimestrale, copia 
dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e della 
Provincia di Torino. 
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento 
provvede a dare comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 
L'amministrazione dispone il pagamento a valere sulle ritenute suddette di quanto 
dovuto per le inadempienze accertate dagli enti competenti che ne richiedano il 
pagamento nelle forme di legge. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione del conto finale, dopo l'approvazione del collaudo provvisorio, 
ove gli enti suddetti non abbiano comunicato all'amministrazione committente 
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eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
richiesta del responsabile del procedimento. 
 
SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO: 
 
Le spese tutte di contratto, diritti ed ogni altra accessoria sono a carico del 
deliberatario che dovrà effettuare per esse un congruo deposito all'atto della 
firma del contratto, che verrà rogato dal Segretario Generale del Comune. Sarà in 
ogni caso a carico dell'Impresa assuntrice dei lavori ogni tassa presente o futura 
che disposizioni di legge inderogabili non pongano espressamente a carico della 
stazione appaltante. 
E' fatto divieto all'appaltatore di cedere tutto o parte del contratto sotto pena di 
risoluzione del contratto stesso e del risarcimento dei danni. 
 
LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA: 
 
L'aggiudicazione e l'esecuzione dei lavori sono soggette alla normativa vigente in 
materia di lotta alla delinquenza mafiosa. 
 
INFORMATIVA PRIVACY: 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003 n° 196 si informa che i dati forniti dai 
partecipanti alla gara sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia 
di appalti pubblici e potranno essere comunicati ad altre pubbliche 
amministrazioni ai fini della verifica delle dichiarazioni effettuate. 
 
Titolare del trattamento è il Comune di San Sebastiano da Po. 
 
Responsabile del trattamento è il responsabile del procedimento. 
 
FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO: 
L’Amministrazione appaltante si riserva di esercitare il diritto previsto dall’art. 140 
del D.Lgs. 163/2006. 
 
DOCUMENTAZIONE IN BOLLO - REGOLARIZZAZIONE: 
Si precisa che in caso di mancata apposizione dell'imposta di bollo sull'offerta, 
l'Amministrazione procederà d'ufficio all'invio del documento all'Agenzia delle 
Entrate per la regolarizzazione. 
 
La gara si svolgerà il giorno 28.04.2009 alle ore 11.00, qualora, per 
qualsiasi causa, la gara non si potesse svolgere o concludere nella predetta 
seduta la stessa sarà tenuta o proseguita nei giorni: 30.04.2009, ore 11.00 fino a 
conclusione della gara; 
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CONSULTAZIONE BANDO E RISULTATO DI GARA: 
� Il presente bando e i documenti di gara sono consultabili sui siti internet: 
www.regione.piemonte.it e www.comunesansebastianodapo.it. 
� Il risultato della gara è consultabile, presso il Comune di San Sebastiano da Po, 
e sul sito www.comunesansebastianodapo.it nei giorni successivi alla gara. 
 
 
 
San Sebastiano da Po lì martedì 31 marzo 2009 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
      Geom. Roberto Convertini  


